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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  4 agosto 2016 .

      Determinazione dell’ammontare dei contributi a congua-
glio per l’anno 2015 e provvisorio per l’anno 2016 all’Orga-
nismo centrale di stoccaggio italiano e relative modalità di 
versamento per l’effettuazione delle funzioni in materia di 
scorte petrolifere.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, 
recante «Attuazione della direttiva 2009/119/CE che sta-
bilisce l’obbligo per gli Stati membri di mantenere un 
livello minimo di scorte di petrolio greggio e/o di pro-
dotti petroliferi», di seguito indicato «decreto legislativo 
n. 249/2012»; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, comma 1, del decreto 
legislativo n. 249/2012 il quale stabilisce che, al fi ne di 
contribuire ed assicurare la disponibilità di scorte petro-
lifere e la salvaguardia dell’approvvigionamento petroli-
fero, sono attribuite all’Acquirente Unico S.p.A. anche le 
funzioni e le attività di Organismo centrale di stoccaggio 
italiano, di seguito OCSIT; 

 Visto l’art. 7, comma 4, dello stesso decreto legislati-
vo n. 249/2012 il quale stabilisce che gli oneri derivanti 
dall’istituzione e dall’espletamento di tutte le funzioni e 
le attività connesse dell’Organismo centrale di stoccaggio 
italiano, ad eccezione delle attività richieste e fi nanziate 
dai soggetti obbligati di cui all’art. 8, comma 1, lettera 
  a)  , dello stesso decreto sono posti a carico dei soggetti 
che hanno immesso in consumo prodotti energetici di cui 
all’allegato C, punto 3.1, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 1099/2008, ora modifi cato con regolamento (CE) 
n. 147 del 13 febbraio 2013, e che l’OCSIT svolge le fun-
zioni ed attività, senza fi ni di lucro con la sola copertura 
dei propri costi; 

 Visto l’art. 7, comma 5, del decreto legislativo 
n. 249/2012, il quale dispone che gli oneri ed i costi di 
cui al precedente comma 4 sono coperti mediante un con-
tributo articolato in una quota fi ssa e in una variabile, in 
funzione delle tonnellate di prodotti petroliferi immesse 
in consumo nell’anno precedente, demandando ad un de-
creto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, la defi ni-
zione dell’ammontare del contributo nonché le modalità 
ed i termini di accertamento, riscossione e versamento 
dei contributi dovuti dai soggetti obbligati, anche sulla 
base delle informazioni fornite dall’OCSIT ed in modo 
da assicurare l’equilibrio economico, patrimoniale e fi -
nanziario dell’OCSIT, e che, in prima applicazione del 
decreto legislativo n. 249/2012, l’ammontare del citato 

contributo è determinato entro il 30 aprile 2013, anche in 
forma provvisoria e salvo conguaglio, a carico dei sogget-
ti di cui al comma 4 che abbiano immesso in consumo nel 
2012 almeno centomila tonnellate di prodotti energetici 
di cui all’allegato C, punto 3.1, paragrafo 1, del regola-
mento (CE) n. 1099/2008 e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze del 24 aprile 2013 recante, tra l’altro, le modalità di 
determinazione del contributo per l’anno 2013 e gli anni 
seguenti; 

 Considerato il piano dell’OCSIT comunicato da Acqui-
rente Unico S.p.A. al Ministero dello sviluppo economico 
con nota del 18 luglio 2013 e successivo aggiornamento 
con nota del 13 settembre 2013, e il piano fi nanziario in 
esso contenuto, alla base dell’atto di indirizzo del Mini-
stero dello sviluppo economico; 

 Visto l’atto di indirizzo del 31 gennaio 2014 del Mini-
stro dello sviluppo economico comunicato ad Acquirente 
Unico S.p.A. al fi ne dell’avvio operativo delle attività e 
funzioni dell’OCSIT; 

 Considerate le informazioni rese da Acquirente Unico 
S.p.A., in qualità di Organismo centrale di stoccaggio ita-
liano (OCSIT), con nota del 28 novembre 2014, ai sensi 
dell’art. 7, comma 5 del decreto legislativo n. 249/2012, 
relativamente alla previsione dei costi per l’operatività 
dell’OCSIT per l’anno 2015 (Budget OCSIT 2015); 

 Considerate le informazioni rese da Acquirente Uni-
co S.p.A., in qualità di Organismo centrale di stoccaggio 
italiano (OCSIT), con nota del 10 febbraio 2016, sulla 
base di quanto stabilito dall’art. 2, comma 1, del decreto 
del 13 novembre 2014 del Ministro dello sviluppo eco-
nomico di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, ai sensi dell’art. 7, comma 5, del decreto legisla-
tivo n. 249/2012, relativamente al rendiconto consuntivo 
dei costi per l’operatività dell’OCSIT per l’anno 2015 
(Consuntivo OCSIT 2015); 

 Vista la comunicazione del 19 ottobre 2015 dell’Ac-
quirente Unico S.p.A. al Ministero dello sviluppo econo-
mico con la quale si evidenziava l’esigenza di anticipare 
l’implementazione del piano industriale nella misura di 
un giorno di scorte specifi che aggiuntivo rispetto ai due 
giorni di incremento previsti relativamente all’anno scor-
ta 2016; 

 Vista la lettera del 22 ottobre 2015 del Ministero dello 
sviluppo economico ad Acquirente Unico S.p.A. con la 
quale si è condivisa la predetta anticipazione della tenuta 
di scorte dell’OCSIT e con la quale si è autorizzata la 
predisposizione di una previsione dei costi per l’operati-
vità dell’OCSIT per l’anno scorta 2016 (Budget OCSIT 
2016), ipotizzando un fabbisogno di scorte specifi che 
OCSIT pari a ulteriori tre giorni di scorte per l’anno scor-
ta 2016; 

 Considerate le informazioni rese da Acquirente Unico 
S.p.A., in qualità di Organismo centrale di stoccaggio ita-
liano (OCSIT), con nota del 27 novembre 2015, ai sensi 
dell’art. 7, comma 5, del decreto legislativo n. 249/2012, 
relativamente alla previsione dei costi per l’operatività 
dell’OCSIT per l’anno 2016 (Budget OCSIT 2016); 
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 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 3 marzo 2016 di determinazione dei quantitativi com-
plessivi delle scorte di sicurezza e specifi che di petrolio 
greggio e/o di prodotti petroliferi per l’anno scorta 2016 
che ai sensi dell’art. 9, comma 6, del decreto legislativo 
31 dicembre 2012, n. 249, assegna all’OCSIT un obbli-
go di detenzione di scorte specifi che pari a numero sei 
giorni; 

 Considerata la necessità di defi nire, con il decreto mi-
nisteriale di cui al citato art. 7, comma 5, del decreto legi-
slativo n. 249/2012, l’ammontare del contributo in forma 
provvisoria, salvo conguaglio, anche sulla base delle in-
formazioni fornite dall’OCSIT per l’anno 2016 e che tale 
contributo è di titolarità dell’OCSIT stesso; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
dell’8 ottobre 2015 recante le modalità di determinazione 
del contributo, per l’anno 2015, all’Organismo centra-
le di stoccaggio italiano (OCSIT) e relative modalità di 
versamento per l’effettuazione delle funzioni in materia 
di scorte petrolifere ai sensi del decreto legislativo 31 di-
cembre 2012, n. 249; 

 Ritenuto opportuno dover stabilire con un unico decre-
to interministeriale sia le modalità di pagamento e/o resti-
tuzione del contributo ai soggetti obbligati, a conguaglio 
per il 2015 sia le modalità di determinazione dell’am-
montare provvisorio del contributo 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Determinazione dell’ammontare a conguaglio

del contributo 2015    

     1. Il costo per l’operatività dell’OCSIT per l’anno 
2015, ai sensi dell’art. 7, comma 5, del decreto legislati-
vo 31 dicembre 2012, n. 249, è determinato a consuntivo 
nella misura di 7.823.808 euro. Al fi ne di garantire il prin-
cipio di equilibrio economico, patrimoniale e fi nanziario 
dell’OCSIT di cui al citato comma 5, il contributo è a 
diretta copertura di tutte le tipologie di oneri e costi di 
cui all’art. 7, comma 4, del citato decreto legislativo, così 
come identifi cate per natura a bilancio. 

 2. Per l’anno 2015 il contributo corrisposto in via prov-
visoria ad OCSIT, che è ammontato a 11.835.490 euro, 
risulta essere superiore al contributo complessivo dovuto 
per un valore di 4.011.682 euro. 

  3. Il contributo complessivo, compreso il conguaglio, 
per l’anno 2015 è così ripartito tra i soggetti obbligati:  

   a)   quota fi ssa pari a 50 euro per ciascun soggetto 
obbligato; 

   b)   quota variabile pari a 0,179395 per ogni tonnel-
lata di prodotti petroliferi immessa in consumo nell’anno 
2014 da ciascun soggetto obbligato. 

 4. L’OCSIT, ai sensi del comma 4 dell’art. 7 del decre-
to legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, provvede a ripar-
tire il costo a consuntivo dell’anno 2015 tra tutti i sogget-
ti, che hanno immesso in consumo prodotti energetici di 
cui all’allegato C, punto 3.1, paragrafo 1, del regolamento 

(CE) n. 1099/2008, ora modifi cato con regolamento (CE) 
n. 147 del 13 febbraio 2013, nessuno escluso. 

 5. L’OCSIT, nell’effettuare la ripartizione di cui al 
comma 3, provvede alla richiesta di pagamento della rata 
a saldo e alla restituzione della eventuale differenza tra 
contributo versato a titolo provvisorio e contributo do-
vuto a titolo di consuntivo, per l’anno 2015, in una unica 
rata, entro 30 giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   del presente decreto.   

  Art. 2.

      Determinazione dell’ammontare provvisorio
del contributo 2016    

     1. Il contributo provvisorio per l’anno 2016, ai sensi 
dell’art. 7, comma 5, del decreto legislativo 31 dicembre 
2012, è determinato nella misura di 15.593.000 euro. 

 2. Il contributo provvisorio per l’anno 2016 è da cor-
rispondersi in un numero di rate di acconto pari al nume-
ro dei mesi dell’anno scorta defi niti con il decreto di cui 
all’art. 3, comma 1, del decreto legislativo 31 dicembre 
2012, n. 249, e corrisponde al 100% del totale di cui al 
comma 1, salvo conguaglio. 

 3. L’OCSIT ripartisce le rate di acconto in modo pro-
porzionale alle tonnellate di prodotti energetici, di cui 
all’allegato C, punto 3.1, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 1099/2008 e successive modifi cazioni, immesse 
in consumo nell’anno 2015 da parte dei soggetti obbli-
gati, e ne dà comunicazione al Ministero dello sviluppo 
economico e agli stessi soggetti entro dieci giorni lavo-
rativi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
La prima rata di acconto potrà essere richiesta da OCSIT 
a partire dall’ultimo giorno lavorativo del primo mese 
dell’anno scorta 2016, come defi nito con il decreto di cui 
all’art. 3, comma 1, del decreto legislativo 31 dicembre 
2012, n. 249. 

 4. Il pagamento delle rate mensili di acconto non è do-
vuto da quei soggetti per i quali risulti un pagamento in-
feriore a euro 1.000 mensili/complessivi. Per tali soggetti 
obbligati l’emissione della fattura di acconto è effettuata 
in una sola soluzione, per un importo pari al 50% delle 
rate d’acconto calcolate sulla base del precedente com-
ma 3, da emettere a partire dall’ultimo giorno lavorativo 
del primo mese dell’anno scorta 2016. 

 5. Il pagamento delle fatture all’OCSIT da parte dei 
soggetti obbligati dovrà essere effettuato, per le rate in 
acconto, entro 30 giorni dalla data di emissione della fat-
tura stessa. 

 Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   della 
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Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno successivo 
alla pubblicazione. 

 Roma, 4 agosto 2016 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     CALENDA   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 28 settembre 2016
Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 2436

  16A07324

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  3 ottobre 2016 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile fi nalizzate al su-
peramento delle situazioni di criticità di cui alle ordinanze 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 43 del 
24 gennaio 2013, n. 186 dell’8 agosto 2014 e n. 262 del 18 giu-
gno 2015.     (Ordinanza n. 397).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 43 del 24 gennaio 2013 con la quale 
è stato autorizzato, fi no al 2 febbraio 2014, il manteni-
mento della contabilità speciale n. 5458, aperta ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 3906 del 13 novembre 2010, con 
contestuale intestazione della stessa al Dirigente della se-
zione sicurezza e qualità della Regione Veneto; 

 Visto l’art. 1, comma 364, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, con il quale è stato prorogato, fi no al 2 feb-
braio 2016, il termine di durata della contabilità speciale 
n. 5458 anzidetta, nonché l’art. 1, comma 488, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, con cui il medesimo termine è 
stato ulteriormente prorogato fi no al 31 dicembre 2016; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 186 dell’8 agosto 2014 con la quale è 
stato autorizzato, fi no al 31 dicembre 2015, il manteni-
mento della contabilità speciale n. 5773, aperta ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, dell’ordinanza n. 112/2013 e inte-
stata al Dirigente della sezione sicurezza e qualità della 

Regione Veneto, nonché l’ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 310 del 30 dicembre 
0215 con la quale il termine di chiusura della predetta 
contabilità speciale è stato prorogato fi no al 31 dicembre 
2016; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 262 del 18 giugno 2015 con la quale è 
stato autorizzato, fi no al 31 dicembre 2016, il manteni-
mento della contabilità speciale n. 5823, aperta ai sensi 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 170 del 13 giugno 2014, con contestuale inte-
stazione della stessa al Dirigente della sezione sicurezza 
e qualità della Regione Veneto; 

 Vista la nota del 29 luglio 2016 con cui il presidente 
della Regione Veneto ha rappresentato che, a seguito del-
la riorganizzazione delle strutture regionali, l’ing. Ales-
sandro De Sabbata, già Dirigente della sezione sicurezza 
e qualità, è stato nominato Direttore della struttura di pro-
getto «Gestione Post Emergenze connesse ad eventi cala-
mitosi» dell’Area tutela sviluppo del territorio, nonché la 
nota prot. n. 315166 del 17 agosto 2016; 

 Ravvisata pertanto la necessità di apportare le conse-
guenti modifi che alle citate ordinanze di protezione civile 
con riferimento all’intestazione delle contabilità speciali 
sopra richiamate, al fi ne di assicurare il completamento, 
senza soluzione di continuità, degli interventi fi nalizzati 
al superamento dei contesti critici in rassegna; 

 D’intesa con la Regione Veneto; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. Al fi ne di consentire il completamento delle attività 
già programmate ai sensi delle ordinanze citate in pre-
messa, il direttore della struttura di progetto «Gestione 
Post Emergenze connesse ad eventi calamitosi» dell’Area 
tutela sviluppo del territorio della Regione Veneto suben-
tra nelle iniziative già affi date al dirigente della sezione 
sicurezza e qualità della medesima regione. 

 2. Al direttore della struttura di progetto «Gestione 
Post Emergenze connesse ad eventi calamitosi» dell’Area 
tutela sviluppo del territorio della Regione Veneto, che 
opera a titolo gratuito, vengono intestate le contabilità 
speciali n. 5458, n. 5773 e n. 5823 di cui in premessa. 

 3. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione ai sen-
si dell’art. 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi cazioni e integrazioni. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 ottobre 2016 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  16A07388


